
PAG. 12/1 fatti de l m o n d o lunedì 16 giugno 7975 / l ' U n i t à 

/ guerriglieri sono entrati nel villaggio alle prime luci dell'alba 

BATTAGLIA A KFAR YUVAL: UCCISI 
4 PALESTINESI E DUE ISRAELIANI 
Il « commando » si è asserragliato in una casa, dove si trovavano cinque persone e che è stata presa d'assalto dai soldati - Successivamente 
l'aviazione e l'artiglieria di lei Aviv hanno più volte attaccato i villaggi libanesi dell'Arkoub: una donna è morta • Abbattuto un «P/ron/om» 

BEIRUT, 15 giugno 
Un violento scontro a Kfar 

Yuval. In Alta Galilea, fra 
guerriglieri palestinesi e sol
dati di Tel Aviv, conclusosi 
con la morte del quattro com
ponenti del « commando » pa
lestinese e dì due civili israe
liani, si e svolto stamani al
l'alba, quando i guerriglieri 
del Fronte arabo di liberazio
ne si sono infiltrati nella lo
calità Israeliana, distante ot. 
to chilometri dal contine li
banese e cinque dalla citta
dina di Kirlat Shmona. Que
sta circostanza ha indotto — 
come di consueto — le auto
rità di Tel Aviv a sostenere 
che 11 « commando » si è in
filtrato dal territorio libane
se: di qui la « rappresaglia » 
aerea contro alcuni villaggi 
libanesi della regione del-
l'Arkoub. 

I quattro guerriglieri sono 
entrati a Kfar Yuval alle 5,30 

« Un successo » 
i colloqui 
euro-arabi 

IL CAIRO, 15 giugno 
Delegazioni di esperti eu

ropei ed arabi hanno conclu
so oggi nella capitale egizia
na una serie di Incontri volti 
a discutere le aree della coo
perazione euro-araba. In un 
memorandum approvato al 
termine del lavori, viene re
sa nota la decisione di incon
trarsi nuovamente In una citta 
europea per «esaminare in 
profondità » i seguenti setto
ri sviluppo agricolo e rurale, 
Industrializzazione, infrastrut
ture di base, cooperazione fi
nanziaria, commercio e scam
bi nel campo scientifico, tec
nologico, culturale, sociale e 
del lavoro. 

Da entrambe le parti la riu
nione è stata definita « un 
grande successo » e si è riba
dito che si tratta « dell'inizio 
di un processo destinato a 
continuare». Per quel che ri
guarda la cornice politica del 
dialogo euro-arabo, il memo
randum fa riferimento espres
so alla dichiarazione dei nove 
del 6 novembre 1973, che chie
deva il ritiro degli israeliani 
da tutti 1 territori arabi oc
cupati e il rispetto dei legit
timi diritti nazionali del po
polo palestinese. 

Venti africani uccisi 
dai razzisti 
in Rhodesia 
SALISBURY, 15 giugno 

Un comunicato delle auto
rità razziste rhodesiane an
nuncia che 20 persone sono 
state uccise nel corso di una 
operazione punitiva delle for
ze di sicurezza contro una 
tribù africana nella regione 
di frontiera del Nord-Est, av
venuta giovedì scorso. 

Secondo 11 comunicato del 
razzisti di Sallsbury, una spa
ratoria sarebbe scoppiata tra 
guerriglieri africani e forze 
di sicurezza, mentre queste 
ultime, sempre nella verslo-
ne ufficiale, « Intervenivano In 
aiuto di un capo tribù che 
veniva percosso da un grup
po di persone nel suo vil
laggio ». Il comunicato non 
fa menzione di perdite da 
parte del guerriglieri e ag
giunge che nessun uomo del
le forze di sicurezza è stato 
ferito o ucciso, 11 che lascia 
presumere che le vittime sia
no tutte fra la popolazione 
civile del villaggio. 

Londra cerca di 
salvare lo scrittore 

condannato 
a morte in Uganda 

LONDRA, 15 giugno 
II ministro degli Esteri bri

tannico Callaghan sta consul
tandosi con i suol colleglli di 
governo e con 11 Primo mini
stro Wilson per decidere se 
accettare o meno l'ultima con
dizione posta dal Presidente 
ugandese, Amin. per salvare 
la vita al professore e scrit
tore Inglese, Dennis Hills con
dannato a morte da un tribu
nale militare di Kampala. Ra
dio UKanda nelle ultime ore 
ha infatti annunciato che Cal
laghan o 11 ministro della 
Difesa Roy Mason devono re
carsi personalmente In Ugan
da per portare a mano II mes
saggio autografo con il qua
le Wilson chiede la grazia 
per Hills. 

Il reato Imputato allo scrit
tore Inglese, è di aver for
mulato commenti negativi per 
l'Uganda e 11 suo Presidente, 
in un libro di memorie che 
Hills ha scritto mentre inse
gnava all'università di Kam
pala e che deve ancora vedere 
la luce. Hills. che sta moren
do lentamente di cancro, an
che se verrà graziato, non po
trà lasciare 11 carcere prima 
che sia trascorso un anno. Lo 
ha deciso Amin. il quale ha 
Infatti affermato che solo co
si potrà avere la garanzia che 
il governo di Londra porrà fi
ne al boicottaggio economico 
dell'Uganda. 

(corrispondenti alle 4.30 ora 
Italiana). Essi indossavano tu
te mimetiche ed erano arma
ti di fucili mitragliatori e 
bombe a mano. La loro pre
senza e stuta subito avverti
ta dai militi della « guardia 
civica », reclutata nel villag
gi della zona dopo gli attac
chi palestinesi dello scorso 
anno. Una pattuglia ha inti
mato l'alt al guerriglieri, che 
hanno risposto aprendo il 
fuoco e ferendo un milite, 
nel corso della sparatoria il 
« commando », impossibilitato 
a raggiungere 11 centro del 
villaggio, ha cercato rifugio 
in una delle prime case, un 
piccolo edificio ad un solo 
piano, nella quale in quel mo
mento sì trovavano una don
na, Simcha Mordechal, il suo 
figlio di 7 mesi, due fratelli 
ed il padre di lei. Asserraglia
tisi nell'edificio. I guerriglie. 
ri hanno cercato di avviare 
trattative con le autorità 
israeliane, chiedendo in cam
bio della vita degli ostaggi 
il rilascio di 12 palestinesi 
detenuti nelle carceri di Tel 
Aviv, apriva l'elenco il no
me di monsignor Hilarlon Ca-
pucci, l'arcivescovo greco-cat
tolico di Gerusalemme, con
dannato dagli israeliani ad 
una pesante pena detentiva 
sotto l'accusa dì aver colla
borato con la Resistenza pa
lestinese. 

Irremovibili nel loro atteg
giamento di intransigenza e 
di rifiuto a trattare, gli israe 
lianl — dopo aver fatto cir
condare la casa da guardie 
civiche, volontari e soldati 
— hanno sferrato verso le 8 
l'attacco all'edificio, ad esso 
ha partecipato anche 11 pa
drone di casa, Yaacov Mor
dechal, soldato della riserva, 
che è rimasto ucciso sulla 
porta dell' abitazione dallo 
scoppio di una bomba a ma
no Anche uno dei due suoi 
cognati ha perso la vita' se
condo alcune fonti sarebbe 
stato ucciso nel momento in 
cui i guerriglieri hanno fatto 
irruzione nella casa, secondo 
altre sarebbe morto durante 
l'attacco dei soldati. Anche 
due dei guerriglieri sono mor
ti durante la sparatoria; gli 
altri due hanno cercato di 
nascondersi in un vicino ri
fugio sotterraneo, ma insegui
ti dal soldati sono stati im. 
pegnatl in un nuovo conflit
to ed uccisi a loro volta. Al
tre cinque persone sono ri
maste ferite (oltre la guardia 
civica di cui sopra), fra esse 
Simcha Mordechai e 11 figlio 
Asaf, di 7 mesi Secondo un 
comunicato diramato da Bei
rut dal Fronte arabo di Li
berazione, le perdile israelia
ne sono invece più elevate. 
« Come la radio Israeliana ha 
annunciato — afferma II do
cumento — numerosi soldati 
sono stati uccisi o feriti » 

Il ministro della Difesa, Pe-
res, si è recato in elicottero 
a Kfar Yuval Insieme al ca
po di stato maggiore, gene
rale Gur. per prendere visio
ne della situazione ed elogia
re i repartì che hanno con
dotto l'assalto contro la casa 
occupata dai fedayln. 

Mentre Peres era a Kfar 
Yuval, g'.à l'aviazione israe
liana sferrava i suoi attacchi 
contro il Libano meridiona
le. I primi due bombarda
menti sul villaggio di Kfar 
Shutui e I suol dintorni sono 
stati compiuti alle 9,15 e alle 
9,55; alle 11,10 si e verificata 
una terza incursione, mentre 
l'artiglieria di Tel Aviv apri
va un intenso fuoco contro 
gli abitanti di Rashayia Al 
Foukhar, Kfar Haman e She-
bla e sulle colline circostanti. 
Alle 13,20 — riferisce l'agenzia 
Wafa — un « Phantom » israe
liano In azione nella zona ve
niva abbattuto dalla contrae
rea palestinese; alle 14,30 era
no ancora In corso incursio
ni aeree e tiri di artiglieria. 
Le incursioni sono state con
fermate anche dal comando 
libanese che ha parlato di 
una donna uccisa e tre per
sone terlte nell'abitato di Kfar 
Shuba; il comando afferma 
anche che l'artiglieria libane
se ha avuto ordine di rispon
dere al fuoco del cannoni 
israeliani. Nel pomeriggio, raz
zi di tipo « Katiuscia » sono 
stati sparati da guerriglieri 
palestinesi sull'abitato israe
liano di Nahariga, sulla costa 
del Mediterraneo. * 

WASHINGTON, 15 giugno 

Il Primo ministro israelia
no Rabin smorzando l'ottimi
smo manifestato negli ultimi 
giorni da alcuni commentato
li dopo 11 suo incontro con 
Tord, ha detto In una intcrvl 
sta a Us News and World Re-
port. che dopo il fallimento 
della missione Kissinger nel 
marzo scorso, vi sono stati 
« sviluppi positivi », aggiun
gendo però subito « Non eli
co che un accordo sia a por
tata di mano, sarà molto com
plicato raggiungere un accor
do internazionale » Rabin ha 
detto che Israele vuole dal
l'Egitto un accordo di « non 
breve durata », accompagna
to da alcuni « atti simbolici » 
di pace, ed ha insistito sul 
f.itto che non saranno evacua
ti I passi di Mltla e Giddl 
« se lo stato di guerra resta 
inalterato ». Anche Klssinger, 
in un'intervista allo stesso 
giornale, ha detto, parlando 
di un nuovo accordo Isrnelo-
Egitto, che « bisogna stare a 
vedere* probabilmente non sa
ni un processo estremamen
te rapido ». 

Lo stesso Klssinger si è In
contrato oggi con il segreta
rio dell'ONU, Waldheim, per 
discutere con lui la situazio
ne internazionale, presumibil
mente con pai titolare riguar
do per il Medio Oriento. 

BEIRUT — I quattro guerriglieri d t l Fronte arabo di Liberazione rimasti uccisi nello acontro ewer 
nulo Ieri in Alta Galilea con forze israeliane- la Foto 11 ritrae qualche giorno fa in una località 
sconosciuta mentre sanciscono II patto per l'azione. 

Hanoi disposta 
! a nuove 
trattative con 
Washington 

HANOI, 15 giugno 
I II governo della Repubblica 
I Democratica Vietnamita si e 
j d.chiarato disposto ad inizia-
! re colloqui con gli Stati Uni

ti in materia di aiuti econo-
1 mici, per la ricerca di sol-
i dati americani dispersi du-
1 rante il conflitto e per la 

restituzione delle salme dei 
militari morti in azioni di 
guerra Lo ha reso noto Ra
dio Hanoi precisando che 
« la Repubblica Democratica 
del Vietnam e pronta a di
scutere con il governo de
gli Stati Uniti contributi a-
mericani destinati a sanare le 
ferite della guerra in Viet
nam, la ricerca di americani 
dispersi in Vietnam e la re
stituzione dei cadaveri ». 

L'emittente vietnamita ha 
poi criticato lo recenti dichia
razioni dell'addetto stampa 
del Presidente Ford, Ron Nes-
sen. il quale aveva afferma
to che gli accordi di pace di 
Parigi del 1973 non hanno 
alcun valore. « Gli Stati Uni
ti — ha detto Radio Hanoi 
— non hanno rispettato 1 
loro impegni circa gli ac
cordi per il Vietnam e la Ca
sa Bianca non soltanto non 
adempie i propri obblighi in 
base agli accordi di Parigi 
ma anche nei confronti dei 
familiari del militari morti 
o dispersi In Vietnam». 

* 
BANGKOK, 15 giugno 

Quattordici cacciabombar
dieri « F-lll » hanno lasciato 
oggi la Thailandia nel qua
dro del programma di ritiro 
di tutte le forze americane 
dal Paese, entro il marzo 
1976. 

Prima di giugno lasceran
no la Thailandia anche 7.000 
soldati americani. 

Voto 

Secondo rivelazioni pubblicate dal « Chicago Tribune » 

La CIA aveva tramato anche 
per assassinare De Gallile 

I l giornale r ipor ta dichiarazioni d i un agente che ha deposto dinanzi alla commissione del 
Congresso - I l generale doveva essere avvelenato con la compl ic i tà d i u l t ra francesi - La 
sua avversione per la pol i t ica d i Johnson in Indocina aveva suggerito i l c r imina le piano 

MOSCA — Il segretario generale del PCUS Leonid Breznev, mentre 
depone le scheda nell'urne. (Telefoto AP) 

Centocinquanta milioni di cittadini alle urne 

Si è votato nell'URSS 
per rinnovare i soviet 

Incontro di Breznev con i giornalisti nel seggio elettorale 

MOSCA, 15 giugno 
Circa centocinquanta milio

ni di cittadini sovietici al di 
sopra del 18 anni si sono re
cati oggi alle urne per eleg
gere per quattro anni l mem
bri dei soviet supremi delle 
15 repubbliche federate della 
Unione Sovietica e delle 20 re
pubbliche autonome e per due 
anni i membri dei 50 000 soviet 
locali. I 2 210.000 candidati, 
uno per ogni seggio, sono 
stati proposti dalle assemblee 
pubbliche del cittadini. Le 
donne rappresentano il 48,1 
per cento del candidati, 1 gio
vani sotto i 30 anni costitui
scono il 30 per cento. 

Una folla di giornalisti so
vietici e stranieri, ha accolto 
il Primo segretario del PCUS, 
Leonid Breznev, quando sta
mane si è recato al seggio 
elettorale numero 57 per vo
tare 

« Non vedete che sto be
ne? », ha detto ridendo Brez
nev quando un giornalista gli 
ha chiesto come si sentiva, 
alludendo evidentemente alle 
voci ricorrenti sulla salute 
del segretario del PCUS. Ri
spondendo poi ad altre do
mande, Breznev si e detto 
certo che la riunione conclu

siva della conferenza per la si
curezza europea si terrà en
tro l'anno, anche se « e dif
ficile «lire quando. Non abbia
mo ancora fissato la data — 
ha inlatti aggiunto — ma il 
mese, giugno o luglio, non ha 
un'Importanza decisiva Dipen
derà da come si metteranno 
d'accordo i governi. Credo co
munque che sarà In questi 
prossimi mesi ». 

Accennando ai suoi impe
gni futuri. Breznev ha poi det
to che si recherà negli Sta
ti Uniti dopo la conferenza 
europea, mentre per questo 
mese attende l'ex cancelliere 
tedesco Willy Brandt. « Se non 
sarO occupato » ha tuttavia 
aggiunto. 

Breznev ha anche brevemen
te accennato al prossimo con
gresso del PCUS, dicendo che 
ii c'è poco tempo e moltissi
mo lavoro da fare ». Infine, 
interrogato sul decimo piano 
quinquennale, ora in via di de
finizione, il segretario del 
PCUS ha detto che non sa
ranno fissati obiettivi prima
ri « Non si può portare a-
vanti un settore — ha spie
gato — abbandonandone altri. 
Tutti i problemi sono colle-
tati fra di loio». 

SERVIZIO 
CHICAGO, 15 giugno 

I membri di una commis
sione del Congresso incarica
ta di indagare sulle attività 
dei vari servizi segreti ame
ricani, sono stati Informati 
che la Central Intelligence A-
gency (CIA) si dimostrò in
teressata circa dieci anni fa 
ad un complotto ordito da 
ultra francesi — presumibil
mente legati all'OAS — per 
eliminare Charles De Gaulle. 

La notizia e contenuta in un 
articolo pubblicato oggi nella 
edizione domenicale della Chi
cago Tribune II giornale af
ferma che la rivelazione si 
deve ad un agente della CIA 
chiamato a deporre di fronte 
alla commissione del Congres
so 

Come noto, diverse commis
sioni del Congresso sono im
pegnate in indagini per valu
tare appieno la responsabilità 
della CIA In relazione ad una 
serie di complotti per ucci
dere capi stranieri Fra que
sti capi si sono fatti i nomi 
del Primo ministro cubano 
Fldel Castro e del dittatore 
dominicano Rafael Trujillo. 

Nel corso della deposizione 
dell'agente americano sarebbe 
slato comunque definitiva
mente accertato che un piano 
per eliminare De Gaulle ven
ne effettivamente almeno di
scusso dieci anni or sono in 
seno alla CIA. 

In un articolo sullo stesso 
argomento pubblicato una 
settimana fa dal Boston Globe 
si affermava che gli ultra fran
cesi si misero in contatto con 
la CIA ma senza riuscire ad 
ottenerne l'appoggio al loro 
complotto per uccidere il Pre
sidente francese. 

Nell'articolo pubblicato dal 
Chicago Tribune la posizione 
della CIA al riguardo appare 
molto più compromessa. In
fatti secondo il giornale l'a
gente avrebbe fatto ai mem
bri della commissione più pre
cise rivelazioni. 

Negli anni '(.0, probabilmen
te nel 1965 o nel 1%6, avver
sari del Presidente De Gaulle 
chiesero alla CIA di aiutarli 
ad assassinare U generale Chi 
abbia personalmente stabilito 
questi contatti con la CIA non 
e stato chiarito 

II progetto venne formula
to dopo due attentati falliti 
alla vita di De Gaulle nel 1961 
e nel 1962. 

L'agente della CIA ha rife
rito che vi furono discussioni 
sulla maniera migliore per e-
liminare De Gaulle. Ha quin
di spiegato, sempre secondo il 
Chicago Tribune, che il Pre
sidente francese aveva parti
colarmente irritato l'ammini
strazione del Presidente John
son per avere a più riprese 
chiesto II ritiro delle truppe 
americane dall'Indocina e per 
altre prese di posizione non 
gradite alla Casa Bianca. 

Non sono stati però rac
colti elementi concreti per af
fermare che 11 complotto si 
sia spinto oltre la fase delle 
discussioni. Quello che co
munque si è appreso è che 
il complotto avrebbe dovuto 
essere attuato attraverso l'as
sunzione di un killer al qua
le sarebbe stato dato un anel
lo contenente un potente ve
leno. Il killer avrebbe dovu

to mescolarsi, facendosi pas
sare per uno di loro, con un 
gruppo di ex combattenti 
francesi per i quali il Presi
dente De Gaulle doveva dare 
un ricevimento all'Eliseo. 

L'operazione avrebbe dovu
to scattare all'inizio del rice
vimento subito dopo l'ingres
so del generale nella sala do
ve era atteso dagli ex com
battenti. Ed il piano, a giu
dizio del suoi ideatori, sareb
be stato di facile esecuzione. 
Infatti De Gaulle, secondo la 
prassi, prima di parlare agli 
ex combattenti 11 avrebbe av
vicinati per stringere loro sin
golarmente la mano. E sareb
be stata la stretta di mano al 
killer quella mortale, perchè 
l'uomo gli avrebbe iniettato 
con una leggera puntura il 
veleno dell'anello, poi sareb
be uscito In strada facendo 
perdere le sue tracce, men
tre il veleno avrebbe avuto 
11 suo effetto. 

Non si sa però, aggiunge 
11 giornale, quale sarebbe sta
to il ruolo della CIA. se cioè 
sarebbe stata l'organizzazione 
spionistica USA a fornire l'as
sassino, o Invece l'anello o 
semplicemente a dare la sua 
sanzione ufficiale al delitto. 

Dichiarazioni 
di Kissinger 

sulla visita di 
Breznev in USA 
WASHINGTON, 15 giugno 

In una intervista rilasciata 
al settimanale U S. News and 
World Report. il segretario di 
Stato Kissinger ha detto che 
la progettata visita di Leonid 
Breznev negli USA potrebbe 
essere rinviata o annullata se 
non verranno compiuti pro
gressi su un nuovo accordo 
per la limitazione degli arma
menti strategici. 

La visita di Breznev — af
ferma Kissinger nella intervi
sta — «dipenderà dal SALT», 
poiché il segretario del PCUS 
« vorrebbe che la sua visita 
fosse contrassegnata da qual
che significativo risultato ». 
Il segretario di Stato si è det
to peraltro ottimista circa le 
possibilità di giungere ad un 
nuovo accordo sulle armi stra
tegiche nel corso dell'autun
no. « Le probabilità sono più 
del 50 per cento », ha detto, 
e in tal caso 11 viaggio di 
Breznev avverrebbe come pre
visto (ottobre-novembre). «Le 
questioni di principio per 
quanto riguarda il SALT — 
ha ancora detto Kissinger — 
sono più o meno risolte. Ciò 
che rimane ora da elaborare 
è la realizzazione tecnica di 
problemi che sono molto com
plicati ». 

Pur dichiarandosi ottimista 
sulle prospettive di un nuovo 
accordo SALT, Klssinger ha 
però ammesso la possibilità 
di un Insuccesso « o perchè 
non si riescano a risolvere i 
problemi tecnici o a causa di 
un aumento delle tensioni po
litiche », 

maggiore possibile di giovani 
di leva rimane il fatto che 
proprio una frazione di nuovi 
elettori si siano visti negale 
un diritto democratico ne,-
l'atto stesso in cui esso ma
turava legalmente 

Altro fenomeno negativo ri
guardante 1 neoeletton e co
stituito, specie in alcune gran
di città e anzitutto a Roma, 
dalla mancata emissione di 
certificati elettorali a causa 
di lentezze burocratiche se 
non di ritardi dolosi per quei 
soggetti che. essendo nati 
fuori dell'attuale Comune di 
residenza, abbisognavano di 
atti liberatori dell'auto] Ita 
giudiziaria in assenza di pre
cise certificazioni comunali 
Nella capitale questo fenome
no interessa varie migliala di 
reclute del voto, e la cosa 
ha destato reazione e prole
ste all'ufficio centrale eletto
rale. Le organizzazioni demo
cratiche si sono naturalmente 
occupate in modo attivo del-

i la questione. 

I Nella varia casistica di bro-
I gli locali spiccavano — come 

riferiamo in altra parte del 
giornale — quelli di Catania 
ove si sono registrati casi di 
schede consegnate dai presi
denti di seggio già votate sul 
contrassegno missino. 

Ciò sottolinea, ancora una 
volta, l'esigenza di una dif
fusa e costante vigilanza del
le organizzazioni e del rap
presentanti del nostro Parti
to nei seggi, anche nel corso 
della giornata di lunedi e 
martedì fino a scrutini termi
nati. E', del resto, consoli
data tradizione delle diecimi
la sezioni comuniste assicu
rare agli elettori la maggio
re assistenza possibile: dal 
trasporto di vecchi e di in
validi, alla capillare indica
zione delle modalità di voti 
e preferenze, alla verbalizza-
zione e denuncia di fatti che 
violano la legge elettorale, al
la collaborazione per risolve
re le questioni dei certificati 
e dell'Identificazione dei no
stri elettori, alla speciale vi
gilanza negli ospedali e nelle 
« comunità » delle opere pie 
ove più preoccupante può es
sere 11 fenomeno della costri
zione morale del voto. 

Come è noto, gli scrutini 
avranno inizio immediatamen
te dopo la chiusura delle vo
tazioni, cioè alle 14 di lune
di Saranno scrutinate, per 
prime, le schede relative ai 
Consigli regionali nelle Regio
ni a statuto ordinario. Nelle 
altre, Invece, lo scrutinio ri
guarderà immediatamente le 
amministrazioni provinciali. 

Oggi i risultati delle 
regionali, domani quelli 

delle provinciali 
e comunali 

I risultati della consulta
zione elettorale nelle regioni 
a statuto ordinario in cui si 
vota in questa tornata saran
no noti a partire dal pome
riggio di oggi. Per i multat i 
delle « provinciali » e delle 
« comunali ». in queste regio
ni, si dovrà attendere fino 
alla giornata di domani. 

Terminato lo spoglio del 
voti per 1 Consigli regionali, 
infatti, 1 presidenti di seggio 
sono tenuti dalla legge (n. 
108, art. 20, del 17 febbraio 
19681 a rinviare « alle ore 8 
del martedì lo spoglio del 
voti per le altre elezioni e, 
dopo aver provveduto a si
gillare le urne contenenti le 
schede votate e a chiudere 
e a sigillare il plico contenen
te tutte le carte, i verbali e 
il timbro della sezione» a 
sciogliere « l'adunanza e a 
provvedere alla chiusura e al
la custodia della sala della 
votazione ». 

Alle 8 di martedì « ripren
deranno le operazioni di scru
tinio, dando la precedenza a 
quelle per le elezioni dei Con
sigli provinciali ». 

Diciottenni 
cietà... Ma devo essere lo a 
dirti aveste cose''» 

Adesso più che imbarazzati 
ci sentiamo umiliati Ed an
che un tantino scocciati Pro
prio a noi doveva capitare 

i un giovane tanto taccente'' 
« Senti — replichiamo — che 

cosa significhi II voto dei gio-
\ vani lo capiamo Un troppo 

bene Volevamo solo conosce-
I re il tuo parere, la tue im-
i pressioni Chiediamo troppo''». 

.\'o, von chiediamo troppo. 
La scontrosità di Sergio sem
bra scioglierai almeno un po
chino i l /ascio persino an
dare a qualche confidenza Ci 
dice che si, lui la responso-
bilila e 1 importanza di Que
sto primo t oto le sente, che 
prima di scegliere ci ha pen
sato a lungo Questa mattina 
— ci confida — era arrivato 
al seggio alle otto in punto, 
pioprio ali orario di apertura 
Poi ci ha ripensalo. Non 10-
Icia essere primo, per non 
tradire 1 ansia di questo pri
mo voto, per non mettersi m 
mostra Cosi ha fatto una pas
seggiata fino al campo «Ken
nedy» ed e tornato indietro 
un ora e mezzo più tardi, 
quando i seggi cominciavano 
ad affollarsi 

K Sai — ci dice — 1 ho fat
to per togliere un pò di en
fasi a questo mito del volo 
al diciottenni Se ne e parla
to tanto che quasi pareva che 
tutti fossero li ad aspettarli 
Comunque — aggiunge dopo 
una breve pausa — io ho vo
tato a sinistra ». 

Gambiera qualcosa il voto 
del giovani'' 

« Chi lo sa lo m questi an
ni ho partecipato alle lotte 
nella mia scuola, il 'Leonar
do da Vinci" Cosa vuoi che 
ti dica partecipi ad una ma
nifestazione e ti sembra che 
in piazza ci siano tutti i gio
vani dt questo mondo Poi 
magari salta fuori che quelli 
che non partecipano sono 
molto più numerosi e la pen
sano In tutt'altro modo. Certo 
che se dovessi giudicare da 
come sono andate le votazioni 
per gli organi collegiali do
vrei essere ottimista. Comun
que vedremo lunedì sera da
vanti al televisore » 

Altro seggio, altra «matri
cola del voto » SI chiama 
Franca ed ha compiuto t di
ciatto anni da appena tre me
si Siamo in ria Linneo, a po
chi passi da corso Sempione. 
nei locali della scuola media 
« Mameli » L'Incontro non 
e particolarmente fortunato 
Franca è accompagnata dalla 
madre che, alla domanda di 
rito, subirò ci apostrofa- «Il 
voto è segreto, non lo sa9». 

« Ma noi mica abbiamo chie
sto a sua figlia per chi ha 
votato » 

« da, come se io non aves
si capito ». 

Speriamo invano in un In
tervento di Franca che pon
ga fine a questo assurdo dia
logo per interposta persona, 
ma la ragazza non sembra 
particolarmente vivace. 

« Sappia in ogni caso — in
sìste la madre con l'aria com
piaciuta — che mia figlia non 
ha votato per voi ». 

E' troppo anche per la ra
gazza mansueta ed obbedien
te che Franca sembra essere. 
«Se è per questo — afferma 
secca — non ho votato nem
meno per II partito che mi 
hai detto tu». E si allontana 
trascinata per un braccio dal
la madre. 

Quello di Franca, tuttavia, 
e un episodio che non fa te
sto. 

I giovani — lo abbiamo vi
sto girando per decine dt se
zioni elettorali — vanno per 
lo più a votare da soli o in 
compagnia di coetanei, tanto 
che, spesso, le code davanti 
ai seggi apparivano Intera
mente composte da « matrico
le », tutta gente che aveva ma
turato le proprie scelte In 
piena autonomia e ci teneva 
a farlo rimarcare con forza, 
prima di ogni altra cosa Nes
suno, del resto, ne dubitava. 

Ed e altrettanto indubita
bile che questa mattina fos
sero loro, i giovani, a dare a 
queste elezioni un tono nuo
vo, diverso, più in sintonia, 
per molti aspetti, con la vo
lontà dì rinnovamento che le 
lotte del Paese reale hanno 
espresso in questi anni. Mol
ti di loro, d'altronde, nei me
si scorsi, avevano già votalo 
nelle scuole e nelle universi
tà Un voto che già era stalo 
una prova di maturità e dì 
impegno 

Vi è addirittura chi come 
Aloisio (« cosa vuoi farci, mi 
hanno chiamato così per via 
del nonno »), diciannove anni 
appena compiuti, sostiene di 
avere orientato a sinistra buo
na parte della famiglia. « Mia 
madre, mia sorella e persino 
mia nonna Mìo padre invece, 
niente da fare ha votato re
pubblicano » Ma il suo vero 
cruccio riguarda un cugino 
suo coetaneo che ha deciso 
di votare democristiano « Se 
a vcnfannl uno vota per la 
DC — ci dice con amarezza 
— che cosa diventerà a qua
rantanni7 Verzotto7: 

« Cambieranno Qualcosa Que
ste elezioni7 ». 

« Cambieranno, cambieran
no lo sono ottimista, anche 
se forre mi faccio influenzare 
troppo dalla mia situazione 
familiare o dalle persone che 
frequento. Gli elettori, dopo
tutto, sono quaranta milioni 
e non si sa mai Comunque 
credo che la gente abbia co
minciato a capire Non hai 
visto nel referendum''» 

« E se ancora non hanno ca
pilo — aggiunge prima di 
congedarsi — capiranno poi 
E' inevitabile Capirà anche 
mio cugino E' una promesta 
per le prossime elezioni po
litiche». 

Volponi 
to cruciale della vicenda del 
Paese, che si impegnino in 
campo aperto anche le forze 
della cultura, senza le quali 
non 6 possibile una alternati
va che collochi la onestà, la 
democrazia, la efficienza nel
la prospettiva di una nuova 
egemonia 

Cresce e si rafforza l'Italia 
che cambia, che vuole cam
biare, ma la crisi e pro
fonda proprio perché questa 
Italia non si è ancora affer
mata, perché a contrastarne le 
energie innovatrici e le capa
cità di autogoverno e di go
verno si oppongono interessi 
e forze poderose, dell'altra I-
talia che non vuole assoluta
mente cambiare. 

A Questo abbiamo pensato 
di fronte alle dimissioni cui e 
stato costretto Paolo Volponi 
da segretario della Fondazione 
Agnelli perché, fra centinaia 
di altri, anch'egli — non co
munista — atiera dichiarato di 
votare per le liste comuniste. 
Differiscono le forme ma nel
la sostanza si tratta della 
stessa arrogante rivincita che 
si e abbattuta su tanti operai 
dipendenti di un'altra « fon-
dazione Agnelli » 

L'Italia che non vuole cam
biare non e soltanto quella 
codina della burocrazia paras
sitarla e delle confraternite 
clericali, ma anche, e in alcu
ni casi soprattutto, quella dei 
grandi potentati finanziari, 
condiscendenti con la cultura 
solo fino a quando essa non 
traligna m atti e scelte per 
loro davvero pericolose. 

Abbiamo pensato anche — 
aruta notizia delle dimissio
ni — a quanti da diverse spon
de per compiacere a diversi 
padroni, o anche soltanto per
ché non conoscono Questo no
stro Paese, hanno tacciato 
Volponi, come tutti gli altri 
che hanno fatto la sua stessa 
scelta, di opportunismo e di 
trasformismo Neanche in Que
sta occasione sentiranno il bi
sogno di una decent* autocri
tica. 

Un comunicato 
del ministero sugli 

aerei « F - H » 
ROMA, 15 giugno 

Il ministero della Difesa ha 
diffuso il seguente comuni
cato: « Le notizie apparse in 
data odierna sul Corriere del
la Sera In ordine al caccia 
F-16 e a presunte iniziative 
Italiane in merito sono desti
tuite di ogni fondamento. Gli 
incontri riguardanti l'argo
mento cui l'articolo fa rife
rimento non sono mal avve
nuti ». 

Il quotidiano milanese af
ferma che a Bruxelles, « in 
un colloquio (svoltosi alla NA 
TO 11 24 maggio scorso) con 
il segretario americano di 
Stato alla Difesa, Schlesinger, 
e alla presenza del collega 
belga Vanden Boeynants, il 
ministro Forlanl avrebbe ma
nifestato il "vivo interesse" 
dell'Italia all'acquisto, In tem
pi brevi, degli F-16». 

\acan%e 
Miete 
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